
LA PREPOSIZIONE DA

L’uso di questa preposizione è abbastanza complesso, quindi oggi ci concentriamo solo sugli usi più frequenti.

Questa preposizione ha principalmente un significato di movimento a partire da un punto reale o immaginario.

1– Può esprimere origine e provenienza da un luogo:

Arrivo stasera da Roma. Vengo da casa. Torno da scuola.

2– Può esprimere unione, in particolare esprime il moto verso una persona o stato in luogo e si usa i 
presenza di un nome di persona, un nome di famiglia o di professione o di un pronome:

Vado a studiare da Marta.

Sono da Marco.

Sono dal dottore.

Siamo stati a pranzo dai Bianchi.

Mi fa male un dente, devo andare da un dentista.

Passo da te dopo la scuola.

La preposizione da si usa anche con il nome di alcuni negozi, quando questi nomi si riferiscono 
direttamente alla persona che lavora in quel negozio. Per esempio:

dal giornalaio (in edicola); dal tabaccaio (in tabaccheria); dal panettiere (in panetteria); dal macellaio (in 
macelleria); dal meccanico (in officina); dal benzinaio (al distributore di benzina); dal carrozziere (in 
carrozzeria).

3– Può esprimere separazione da qualcosa o da qualcuno, allontanamento da un luogo:

Sono andato via da Milano perché c’era troppo traffico.

Marco si è separato da sua moglie.

La scuola è molto lontana da casa mia.

4– La preposizione da può avere anche un valore temporale e si riferisce a un punto di partenza o di origine 
nel tempo:

Abito a Bologna da due anni.

Da domani comincio ad andare in piscina tutti i giorni.

Da quanto tempo studi l’italiano?

Questa preposizione si usa anche per indicare un momento particolare della vita passata o futura, per 
esempio: da giovane, da piccolo, da bambino, da grande, da vecchio.

Da piccolo mi piaceva giocare all’aperto.

Che lavoro vuoi fare da grande?

5– Oltre a essere usata con i verbi di movimento per indicare la provenienza (vengo da Roma) o il moto verso 
una persona (vado da mia zia), la preposizione da si usa anche con alcuni verbi:

difendersi da qualcuno o qualcosa; ripararsi da qualcosa; pretendere qualcosa da qualcuno; dipendere 
da qualcuno o qualcosa; escludere da qualcosa; tradurre da una lingua in un’altra.

6– Molto frequente è la costruzione indefinito (qualcosa, qualcuno, nessuno, niente, ecc.) + da + verbo 
all’infinito:

Non c’è niente da mangiare.

Volete qualcosa da bere?

Stasera non c’è niente da fare.

Il professore cerca qualcuno da interrogare.


